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Ladri veri e ladri.... da burla 

Le pazze ed illogiche conclusioni degli 
antropologisti moderni svolte nell’ ultimo 
Congresso intorno alla cosidetta antropologia 
criminale, suggeriscono al Messaggero di 
Roma le seguenti riflessioni che ci par u- 

tile riprodurre: 
« Il quarto Congresso di antropologia, 

tenuto testè a (inevra, si è occupato anche 
dei cleptomani. i 

Diciamo proprio dei cleptomani e non 
dei ladri: poichè i ladri sono coloro che 
rubano per mangiare, ‘i cleptomani sono 
invece quelli che rubano per... rubare, 

La differenza, come si vede, è sensibile. 
I primi riguardano il tribunale penale, i 

secondi la clinica degli ospedali, Le manette 
agli uni, carezze e cure affettuose per gli 
altri. 

— Perché, miserabile — dirà domani il 
giudice, — avete rubato una pagnotta dalla 
mostra del fornaio ? 

— Avevo fame... . 
— In questo caso voi non siete che un 

ladro volgare: in prigione! 
Veniamo all’altro caso. 
— Perchè, signora, avete nascosto nella 

manica del vostro abito questo ventaglio 
che avete preso nel negozio X...? 

— Non saprei dirlo, signore... ma una 
voglia irresistibile... AG 
— Irresistibile! Ma allora voi siete una 

cleptomane, una deliziosa cleptomane! Vi 
farò mettere in osservazione presso uno dei 
nostri migliori medici. : 

Queste sono infatti le conclusioni a cui 
si viene, leggendu fra i resoconti ufficiali 

del suddetto Congresso un rapporto sul 
furti nelle vetrine dei negozi. 

« E’ da notarsi — dice il rapporto — che 
i cleptomani non sono presi che nei grandi 
negozi. Essi rubano soltanto là e non al- 
trove. 

« Queste mostre provocatrici sono dun- 
que uno dei fattori del furto. » 

Quanta pietà, è vero? per questi poveri 
cleptomani | 

Essi dunque non ruberebbero mai se non 
vi fosse nulla da rubare. 

Ma ecco che li eccitano con delle mostre 
seducenti, li espongono ad ogni’ sorta di 
tentazioni, ed essi, poveretti rubano. 
e La colpa non è loro, ma è dei negozianti 
che fanno delle seducenti esposizioni della 
loro merce! i 

I cleptomani perciò, secondo la nuova 
teoria sono per la massima parte irrespon- 
sabili, 

Bisogna compatirli e non punirli. 
Ma è facile immaginare che con questa 

bella scusa, fra breve, non vi saranno più 
ladri. IRR 

L’uomo che si ferma dinanzi alla bottega 
di un cambiavalute, che si lascia ipnotiz- 
zare da una lunga fila di monete d’oro, 
rompa il vetro con una gomitata, stende la 

mano e scappa portando via un pugno di 

monete, può benissimofinvocare la assoluzione, 
dicendo che è un nevrastenico, che non ha 
potuto resistere alla tentazione dell’ oro, 
ecc., ecc. 

Uno studente, che sfila un. libro dalla 
bottega di un libraio, lo nasconde sotto la 
giacca a scappa come un.... stavo per dire 
ladro... Ma no è come un cleptomane che 
bisogna dire. 

Questo disgraziato ragazzo non è che ne- 
vrastenico, cioè un irresponsabile. 

Un ladro lui? eh via! È’ un cleptomane, 
il cleptomane dalle bibliofilia. Egli rubereb- 
be anche un piccolo bel quadro in un musa9 
e sarebbe colpa del museo che provoca. a 
questi atti (che un volgare ignorante chia- 
merebbe furti) esponendo ag'i occhi dei ne- 
vrastenici oggetti tentatori. 

E il povero diavolo che crepa di fame 
avanti alla mostra di un fornaio o di un 
pizzicagoolo? Non è anche lui un nevra- 
stenico, il più interessante dei nevrastenici? 

Ma il guaio starà nel vedere dove finisce 
la nevrostenia e dove comincia il fatto : chi 
potrà constatarlo; chi potrà constatarlo con 
precisione ? 

Ma lasciamo da parte gli scherzi: la ve- 
rità è che il furto è sempre un farto, e la 
persona che lo commette è perfettamente 
responsabile; non c'è cleptomania o nevra- 
stenia che tenga, bisogna applicare la pu- 
nizione indicata dalla legge, non fosse altro 
che per dare un buon avvertimento agli 
altri nevrastenici. È 

Se no cominceremo, anche pei furti, a 
cadere in quella brutta via che hanno già 
preso certi processi per omicidio o assassi- 
nio. A furia di voler trovare da. per tutto 
delle malattie nervose; i signori ladri oi 
signori assassini non diventeranno* che dei 
poveri malati degni delle più affettuose 
cure, invece della reclusione. 

E sssisteremo a questo caso, già parec= 
chie volte deplorato, che ehi ha quattrini 
per pagare un buon perito medico o un av- 
vocato onde passare per matto, se ne torna # 
casa allegramente..... e soltanto quelli che 
non possono disporre di qualche biglietto 
da mille finiranno in galera ». 

11 S, Padre 6 l’opera dei Congressi cattolici 
i Leviamo dalle letture domenicali di Pa- 
ermo: 

« Domenica scorsa (13 corr.) Mons. Di 
Giovanni Presidente dell'Opera dei Congressi 
in Sicilia, ebbe l'altissimo onore di potersi 
presentare al Papa. 

Questa volta fu tale la espansione d’ ani- 
mo del S. Padre verso il nostro amato pre- 
sidente regionale che gli astanti, da qualche 
parola che poterono udire, ne restarono 
caramente sorpresi. 

Alle 10. a. m, nella Cappeila Sistina ador- 
nata alie pareti da ben 84 stendardi, stavan 
raccolti ben 1500, pellegrini del Veneto. 

Il Vicario di Cristo, celebrato il santo 
Sacrifizio, se ne stette presso l’altare ascol- 
tando l: messa di ringraziamento, Era visi- 

bilmente commosso, e di tratto in tratto lo 
si vedea asciugare le lagrime di cui bagna- 
vasi il suo volto nel fervore della preghiera. 

Terininato il ringraziamento si ritirò nelle 
sue stanze; e da indi a poco ricomparve 
salatato cogli stessi entusiastici applausi con 
cui era stato ricevuto prima della Messa. 

Il bacio della mano era riserbato pei soli 
capi d'azione e per pochi privilegiati, in 
tutto quaranta. Dopo i fratelli Scotton capi 
dlel pellegrinaggio, fu da loro indicata al S. 
Padre la presenza di Mons. Di Giovanni. 

A tal nome si piacque esclamare: 
< Di Giovauni di Sicilia? » 
È di ciò assicurato cortinuò: 
«Quel mio caro Di Giovanui! Quel cam- 

pione della operosità cattolica in Sicilia!» 
luginocchiatosi il Di Giovanni, il Santo 

Padre gli offrì al bacio la destra, che tenne 
sempre stretta a quella di lui posandola 
or sull’ altro ginocchio, e con queste parole 
sì fece a dire: 

« Siamo molto contenti ‘di voi. Non vi 
stancate di lavorare indefessamente. A voi 
è affidata l' Opera dei Congressi in Sicilia; 
ed a tutti dite : E° questa l’opsra voluta 
dal S. Padre. Il Papa la vuole diffusa o- 
vunque». 

A tali parole Mons. Di Giovanni 
mente rispose: 

| « Padre Santo, la vostra: benedizione che 
è la. benedizione di Dio, mi assista ; e spero 
impiegar tutta la mia vita a pro di un'o- 
pera che vi sta tanto a cuore». 

Ed avendo graditi gli ossequii dello E.mo 
Card. Calesia che verso gli ultimi del mese 
si recherà ad limina, sorridendo disse: 

« Si, sì, ditegli che |’ aspetto ». E rallen- 
tata Ja sacra destra, l’innalzava per bene= 
dire Monsignor e tutti coloro che lavorano 
nell’ Opera de’ Congressi in Sicilia ». 

umil- 

Pel Congresso antimassonico di Trento 
Siamo informati che il Ministero. dei. La- 

vori' Pubblici ha autorizzato le amministra» 
zioni ferroviarie italiane ‘ad' accordare per 
il percorso fino alla frontiera di Ala, ai 
congressisti che si recheranno a Trento, le 
riduzioni di prezz> già accordate al Con- 
gresso Eucaristico ed a quello Cattolico di 
Fiesole. 

I congressisti, per ottenere: tale riduzione, 
dvranno ritirare presso il Comitato Centrale 
(via dei Fornari 15 Roma) presso quello 
« Nazionale italiana » via Barbaroux 35, 
Torino) o presso i varii sotto-comitati la 
tessera. ed una; carta di riconoscimento: da 
presentare alla stazione. ferroviaria di par- 
tenza. 

Ad Ala, i Congressisti potràdno munirsi 
di altri biglietti di andata e ritorno per 
Trento. 

La Madonna della strada di Roma 
ad Abba Garima 

Un egregio: sacerdote scrive quanto segue 
alla Voce della Verità: 

« Mentre l'inverno scorso si spedivano a 
furore soldati in Africa, per tener fronte 
all'esercito abissino, una mattina si presentò 
nella Chiesa del Gesù di Roma un giovane 
soldato di artiglieria, il quale accostato ad 
padre che incontrò: « Padre, gli disse, oggi 
sono mandato in Africa est) per partire. 
Io sento che vo alla morte, Io sono cristia- 
no, e prima voglio prepararmi. » Il bravo 
giovinotto fece con fervore le sue divozioni, 
si raccomandò alla Madonna della Strada, 
nella sua splendida Cappella; e tornato dal 
Padre gli domandò una immagine della 
bellissima Madonna. i 
Il Padre gli diede la medaglia colla effi- 

gie di lei e gli soggiunse: « Portatela sem- 
pre con rispetto e con fede al collo. Nei 
pericoli ricorrete a lei, ed abbiate fiducia. 
La Madre della Misericordia avrà pietà di 
VOI, » 

L'altro ieri, 10 di questo. mese di set- 
tembre, il medesimo giovane soldato si è 
ripresentato nella chiesa del Gesù al Padre 
stesso, dicendogli: « Eccomi qua, sano e 
salvo per miracolo della Beata Vergine della 
Strada. dappiate, Padre, che io mi sono 
trovato alla terribile battaglia di Abba- 
Carima, nella brigata del generale Da Bor- 
mida. Io ho fatto il mio dovere sino all’ ul- 
timo. Le palle grandinavano, mi cadevano 
intorno ufficiali e soldati: io difesi il mio 
pezzo d’artiglietia, invocando sempre la 
Madonna. Alle 4, circondati da ogni parte, 
avendo uccisi tutti i muli, venne l’ ordine 
di ritirarsi. Obbedii, ma appena fuori del 
tiro dei fucili, mi avvidi che le palle mi 
uvevano lacerati tutti i panni e perforato 
in più punti anche l'elmo: ed io illeso, 
intatto. Oh, miracolo, dissi in cuor mio, 
miracolo di Maria SS.ma. Poco dopo fui 
attorniato da un nugolo di nemici. Mi cre- 
detti perduto; Ma no: invocai la Madre di 
Dio, e passai ancora. illeso. Fui sbandato, 
errai lunghi giorni stracciato, affamato, 
estenuato per balze, dirupi, pautani. Mia 
guida. fu la medaglia della. Vergine che 
stringevo al petto. Fui tenuto per morto e 
ppare per morto dai miei cari genitori. 
Von era morto: la mia vita era. sotto la 

tutela di una Madre che me la seppe con- 
servare. Oggi: sono’ in Roma, é vengo in 
questa Chiesa, per rifare le mie devozioni, 
in ringraziamento! alla celeste mia Bene- 
fattrice, e per riagraziare anche voi, Padre, 
che mi affidaste a si buona e potente Ma- 
dre. » 

Serva questo bel fatto di esempio e di 
conforto, com’ è di gloria alla Vergine he- 
nedetta Madre di Dio. 
RIAD ENI 

La grande menzogna dell’ epoca nostra 
Scrive l’ Unità Cattolica : 
Conosceta, lettori, chi sia il signor Costan- 

tino Petsov c-Pobjedonoscew ? Ve lo diremo 
id due parole: egli è procuratore del Santo 
Sinodo russo; :’ uomo più potente dell’ im- 
pero moscovita, bene inteso, dopo lo Czar. 
Siccome la Russia non è uno stato laico, si 
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Strano ma non inverisimile 

Traduzione dall inglese di ALDUS 

— Maio so che egli reca con sè un cro- 
cifisso, disse con forza la fanciulla. 

— Me lo diede chi mi fe? le veci di padre, 
e lo conservo per sua memoria. 

In quell’ istante giunse anche Osseo. 
+ Ho scoperto, disse.egli, la divinità pos- 

seduta dal gran fattucchiero degli Abnachis; 
da tanto tempo ne andava in cerca. 
— E che è? chiese Ontara. 
L’altro trasse fuori una piccola serpe, la 

cui vista ebbe per effetto di spaventare la 
fanciulla. 

— Ora dorme, disse egli, e non sì desterà 
se non quando vorrò io; il suo potere è tale 
che chi la possiede non lancia mai una frec- 
cia inutilmente, non è mai vinto in battaglia, 
e alla cacc'a fa più preda di qualunque altro, 

— Gettatela, gettatela, Osseo, esclamò la 
fanciulla; questa serpe non vi può fare al- 
cun bene. 

— È, sella getto, chiese il giovane india- 
no, la colomba della tribù bianca mi donerà 
il suo cuore? 

— Mina vorrà molto bene ad Osseo, ri- 
spose la figliuoletta di Enrico. 

— Non mai però quanto ad *Ontara, ag- 
giunse egli, 

— Ontara è mio fratello. 
— Ese alcuno osasse torcerle un capello, 

asseri questi, lo trarrei alla presenza dei 
capi, e lo ucciderei, 

Osseo si fece buio in volto, ma non diè 
risposta alle parole di Ontara; disse invece 
alla fanciulla; 

— Passate quattro estati, tu sceglierai fra 
noi due il tuo sposo, 

— Non voglio. e non posso sposarvi, ri- 
spose Guglielmina con semplicità. 

. — E perchè no? le disse Ontara. Da che 
sei divenuta mia sorella cessasti di essere 
schiava. 

La fanciulla scosse il capo. 
— Le figlie degli uomini bianchi non 

possono sposare i figli delle tribù indiane. 
— Allora non ti mariterai, esclamò Osseo 

ruvidamente, giacchè gli indiani devono. uc- 
cidere tutti i bianchi. 
.— Dio nella sua potenza non lo permet- 

terà, oppose la fanciulla. 
— Non è più potente dell’astro. glorioso 

che adorano i Natchez, disse. Ontara accen- 
nando al sole. 

— Il Dio dei cristiani creò il sole, la luna 
e le stelle, replicò Guglielmina. 

Quindi ella cominciò a parlare ai due in- 
dianì del culto dei Natchez e della preghiera 

: cristiana. Le ‘semplici e chiare nozioni’ reli- 
i giose della. fanciulla erano più adatte per 
quelle menti incolte degli insegnameti dati 
da persone di maggiore età e più istruite, e 
i giovani l’ascoltavano attentamente, Gugliel- 

mina si tolse poi di. tasca. un libriccino di 
preghiere, Je cominciò. a leggere -le parole 
del salmista: «i cieli narrano la gloria di 
Dio, e il firmamento annunzia l’opera delle 
sua mani », 

Ontara ascoltò immobile la: traduzione del 
sublime salmo; e volle che: ella: lo ripetesse 
per poter scolpirselo bene in mente. Osseo 

invece a-carezzava ‘la se*pe ripetendo che 
sarebbe appartenuto alla preghiera cristiana 
quando. essa possedesse incanti più poderosi 
di quelli degli Abnachis. 

Guglielmina fu richiamata da un cenno:di 
sua madre, la quale era: stata’ pazientemente 
ad' ascoltare le’ ciarle della» signora ‘Lenoir. 
Questa se ne andò dichiarandosi confortata 
dalla compastione che la moglie di Enrico 
avea manifestato per le sue afflizioni. 

IL 

I giorni succedevano ai giorni, e nulla ve- 
niva a mutare la condizione dei poveri pri- 
giomieri, 

— Mamma. disse un dì Guglièlmina, che’ 
îo vada a vedere di mio padre? Sono sicura 
che egli è nel paese dei Choktaws al di là 
del fiume. 

— E come puoi affermarlo? — 
— Me l’ ha detto mio fratello Ontara. Un 

i uomo gli riferì che un capo: bianco avea 
gettato il. grido di guerra fra. i Choktaws, e 
che questi vanno. apparecchiando le armi. 
Egli ha promesso di condurmi al di là del 
fiume in barca, e‘d’insegnarmi poi la via, 

Non può fumare la pipa di pace presso i 
Choktaws perchè nemici dei Natchez, ma 
sono sicura di trovar colà mio padre e di 
tornarmene con lui. 

— No, non posso lasciarti partire, Gu- 
glielmina, però, se Ontara fosse disposto a 
facilitare la nostra fuga, io ‘accetterei ill suo 
aiuto. 

— Non ci lascieranno fuggire di certo, 
mamma, essi vigilano’ continuamente; ma in 
un'angolo della capanna v’è una apertura ab- 
bastanza grande da lasciarmi' passare, anzi 
l? ho alquanto allargata, e, se permetti, usci- 
rò di là. 

— Mina, esclamò la signora d’Auban, ti 
proibisco' di pensare ad andartene, almeno 
per ora Conviene che t. faccia conoscere 
un grave pericolo che ci sovrasta. La signora 
Lenoir; povera donna; ha ordito con alcuni 
schiavi meri. una congiura contro i nostri 
padroni indiani; non' riuscirà’ certo a ‘nulla, 
e, se la cospirazione sia scoperta, ci uccide- 
ranno probabilmente tutti. Quando‘il male 
sia imminente, ti lascierò andare, giacchè è 
preferibile che tu muoia in' un bosco in cerca 
di tuo padre anzi che cresce“e fra questi 
selvaggi. Mina, potrebbe forse essere che 10 
non avessi più opportunità di parlarti, ti dirò 
dunque ora ciò che von deve. mai uscire 
dalla tua mente, Sei cristiana e figlia di ge- 
tori europei; rammentati che non puoi ab- 
bandonar la tua fede e sposare un indiano. 

(continua). 
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comprende di leggieri l'autorità e l'influenza 
di un uomo rivestito della più alta carica 
ecclesiastica dopo quela del Papa moscovita 
che è l’autocrate Nicolò II 

Ora questo potente funzionario ha testò 
pubblicato un libro che si occupa de rebus 
omnibus et de quibusdam aliis del potere 
chiesastico teocratico del socialismo, della 
democrazia; ecc. e che è il riflesso più 
piccato ed autentico delle idee. che si nu- 
trono presentemente nei circoli più alti 
della Russia sulla odierna lotta di principii 
politico-sociali. 

Ora, uno dei più importanti capitoli del 
citato libro, ci par quello che sotto il titolo. 
La grande menzogna dell’epoca nostra, fa 
un piccante quadro dell’attuale parlamen- 
tarismo, istituzione, per fortuna, ancora sco- 
nosciuta in Russia. Diamone un breve saggio: 

Fra i grandi principii politici — dice il 
Pobjedonoscew — il più’ menzognero è 
quello del Governo del popolo, l’idea cioè 
che tutto il potere scaturisca dal popolo, 
dalla volontà del popolo, come si è dimo- 
strato nella grande rivoluzione francese. l)a 
ciò è uscita la teoria del parlamentarismo. 
In che cosa essa consiste? Nella persuasione 
che l’intera nazione crea a sè le leggi in 
Parlamento, che essa sceglie gli ammini- 
stratori, che impone ed esercita la sua 
propria volontà. 

Questa è la teoria! Ma guardiamo la 
pratica nei paesi classici del parlamenta- 
rismo. Le elezioni non sono mai l’ espres- 
sione della volontà degli elettori. 1 deputati 
non sono legati alle opinioni degli elettori, 
e fanno ciò che a loro meglio piace o quello 
che loro viene imposto dalla politica del 
partito. I ministrì sono veri autocrati e sono 
loro, e non altri, che comandano col Par- 
lamento, I ministri dispongono delle forze 
nazionali, distribuiscono le grazie ei privi- 
legi, tengono intorno ‘a sè, a spese della 
nazione, un’ intera truppa di sfaccendati e 
non devono di nulla temere, soltanto di 
mantenere nel Parlamento la maggioranza. 
Questa maggioranza essi tengono unita con 
grassi servigi, che la nazione paga. 

E° vera la definizione del parlamentari- 
smo: sistema, che serve per soddisfare la 
personale ambizione e i privati interessi del 
deputato. La nazione dunque non governa; 
la nazione non ha potere, ma la volontà 
individuale e l'interesse dei privilegiati. Il 
Parlamentarismo è il superlativo e 1’ espres- 
sione dell’ egoismo. In teoria il deputato si 
pone al servizio dei suoi elettori, in pratica 
sono gli elettori che si spogliano dei loro 
diritti a vantaggio del deputato, La nazione 
non è altro che il mezzo per i suoi fini. Gli 
elettori sono la mammella a'cui egli allatta. 
Hssi sono il capitale, mercè cui egli viene 
alla posizione sociale, all'impiego e alla 
sinecura. Quest’ è il meccanismo parlamen- 
tare. 

La costituzione di Creta 
Ecco il testo delle concessioni che for- 

mano la Costituzione di Creta: 
Art. 1. Il Governatore generale di Creta 

sarà cristiano e nominato per cinque anni 
dal Sultano con l’assentimento delle Po- 
tenze. 

Art. 2. Il Governatore. generale avrà il 
diritto di veto sulle leggi votate dall’ As- 
semblea, ad eccezione di quelle che riflet- 

. tano dei mutamenti al Regolamento costi- 
tuzionale dell’isola, i quali mutamenti sa- 
ranno sottoposti alla sanzione del Sultano, 

Il diritto di veto si eserciterà entro due 
mesi, passati i quali le leggi saranno con- 
siderate come sanzionate. 

Art, 3. Il Governatore generale potrà, in 
caso di torbidi nell’isola, disporre, per il. 
ripristinamento dell’ crdine, delle truppe 
imperiali che, ad eccezione di questo caso, 
si terranno nelle loro guarnigioni ordinarie. 

Art. 4. Il Governatore generale nominerà 
direttamente, agli impieghi secondari, la 
lista dei quali sarà ulteriormente fissata, 
Gli impieghi superiori resteranno di no- 
minx del Sultano. 

Art. 5. Le funzioni pubbliche saranno 
date per due. terzi ai cristiani e. per un 
terzo ai musulmani. 

Art. 6. Le elezioni all’ Assemblea gene- 
rale e le sessioni di questa Assemblea si 
faranno ogni due anni. Le sessioni dure- 
ranno da quaranta ad ottanta giorni. 

L’ Asserablea voterà il bilancio biennale, 
verificherà i conti, discuterà e voterà alla 
maggioranza dei membri presenti i progetti 
di leggi e le proposte che le saranno sotto- 
poste dal Governatora generale e. dai de- 
putati. 

Le proposte relative a tutte le modifica-. 
zioni da introdursi nel regolamento costitu- 
zionale dell’isola, dovranno essere votate 
alla maggioranza di due terzi. Nessuna 
legge nuova si potrà. applicare, se non è 
stata votata dall'Assemblea. 

Art. 7. Le proposte tendenti ad un au- 
mento delle spese del bilancio, non possono 
essere argomento d’ una discussione dell’As- 
sembiea, se non quando sono presentate dal 
Governatore generale, dal Consiglio ammi> 
nistrativo, dagli Uffici competenti. 

Art. 8. Le disposizioni del firmano del 
1887, che accordano a Creta la metà delle 
entrate delle dogane dell’isola, saranno ri- 
messe in vigore, si 

L'imposta sulla importazione del tabacco 
apparterà, all’ isola. É 

‘La Sublime Porta ussume a suo carico i 
disavanzi provenienti dai bilanci non votati 
dall'Assemblea. dedotte le somme anticipate 
all’ isola dal Tesoro imperiale. 

Art. 9. Una Commissione, comprendente 
degli ufficiali europei, procederà alla rior- 
ganizzazione della gendarmeria. 

Art. 10. Una Commissione comprendente 
dei giureconsulti stranieri, studierà le ri- 
forme da introdursi nella organizzazione 
della giustizia, sotto la riserva esplicita dei 
diritti risultanti dalle Capitolazioni. 

Art. 11, La pubblicazione di libri e di 
giornali, la fondazione di stamperie e quella 
di Società scientifiche sarà actorizzata dal 
Governatore generale, conformemente alla 
legge. —. i 

Art. 12. Gli immigranti originari della 
Cirenaica, non potranno entrare in Creta 
senza il permesso del Governatore. Questo 
funzionario avrà il diritto di espellere ogni 
individuo che non potrà giustificare di 
avere mezzi di sussistenza, o la cui presenza 
giudicherà pericolosa per l’ordine pubblico, 
sotto la riserva dei diritti acquisiti dagli 
stranieri. 

Art. 13. — Nei sei mesi che seguiranno 
la sanzione delle presenti disposizioni, l'As- 
semblea generale sarà convocata, e le ele- 
zioni saranno ordinate conformemente alla 
legge del 1888, Fino alla riunione dell’As- 
semblea, il Governatore generale, d'accordo 
col Consiglio amministrativo, regolerà me- 
diante ordinanze provvisorie, l’ esecuzione 
delle presenti disposizioni. 

Art. 14. Le Potenze si assicureranno della 
esecuzione di tutte queste disposizioni. 

Nota finale. — l Rappresentanti delle 
Potenze sono d’avviso, che sia opportuno 
di accogliere favorevolmente la domanda 
per-la imposizione di una sopratassa doga- 
nale, destinata alle indennità per i danni 
cagionati dagli ultimi avvenimenti. 

Ma, è necessario, secondo essi, di farne 
sorvegliare l’impiego dai Comitati. 

ITA JILLA. 
Belluno — Un discorso di Imbriani. — 

Si ha da Belluno, 13: 
Al teatro Sociale intervenne un pubblico nu- 

merosissimo per udire il discorso dell'on, {m- 
briani. 

Questi polemizzò con Cavalotti, rispondendo in 
qualche punto al programma di Corteolona. 

Deplorò che l’amico Cavalotti per ragioni par- 
lamentari, si sia alluntanato della vera democra- 
zia, sconfessando il patto di Roma. 

Attaccò aspramente la triplice alleanza e si in- 
trattenne a parlare del disastro africano, del mas- 
sacro degli armeni e delle repressioni di Candia, 
iunai assassino chi siede sul trono di Tur- 
chia. i 

Ebbe parole caldissime per le terre irrendente, 
Il Questore interruppe l’ Imbriani, il quale au- 

gurò che questo popolo non si lasci governare da 
trafugatori d’ uffici, nè da ladri, nè da banchs. 
.Augurò il trionto avvenire della vera democra- 

zia integratrice e livellatrice. 
Dopo favvi un banchetto al Politeama di 500 

coperti. 
Imbriani confutò il discorso del socialista Mi- 

miola spiegando la sua condotta sempre eguale. 

Savona — Un' altra balena nel mar Lv 
gure. = Il Semaforo di Noli segnalava alla ca- 
pitaneria del porto un galleggiante in alto mare 
capovolto. Partì subito un vaporino con i piloti, i 
quali constatarono trattarsi di un enorme cetaceo 
morto da molto tempo. Venne ormeggiato a riva 
io attesa di ordini della capitaneria, 

Il mostro misura circa diciotto metri di lun- 
ghezza. Si ritiene sia un’ altra balena, 

* 
* 

A proposito della balena trovata giorni sono 
nello stesso mare leggiamo nella Tribuna: 

L'on. Gianturco ha stabilito che venga mossa 
a disposizione del direttore del Museo della Uni- 
versità di Genova la somma di lire 1500 per i 
lavori occorrenti al trasporto e alla coaservazione 
del balenottero venuto a riva sulla spiaggia di 
Pietraligure, e che costituisce, secondo gl: stu- 
diosi che lo hanno visitato, uno spleudido mo- 
dello della specie. 

Torino — Presso la tomba di D. Bosco. 
— I giorni 23 e 24 del corr. Ssttembre sarà te- 
nuto un importante convegno salesiano presso la 
tomba di D.&Bosco in Valsalice (Torino). Si ra- 
duneranno a congresso 40 e più direttori diocesani 
ed altri promottori della pia associazioni dei co3- 
peratori salesiani. Tale congresso avrà il carat- 
tere internazionale e vi saranno rappresentati i 
cooperatori Salesiani di parecchi stati  d’ Europa 
e d’ America, 

Le adunanze avranno un’ impronta tutta inti- 
ma e religiosa e saranno dirette da D. Rua. I 
vooeperatori e cooperatrici salesiano frattanto si 
degnino di fare speciali preghiere per il buon e- 
situ di questo convegno. 

PORRI FA a. 

STEHERO 

Dicesi che un impiegato superiore, coinvolto 

La summa defraudata allo Stato ascende a pa- 
recchi milioni. s i 

Qlanda - Un prestito, — Il bilancio 
delle Indie per i’ esercizio 1897 presenta ua deficit 
di 14 milioni e mezzo di fiorini, e un prestito per 
colmarlo sarà tanto più necessario che i disuvanzi, 
compreso l'esercizio, 1875, sono di circa sei mi- 
lioni e mezzo, e che non si può: contare su di-un 

; Tramonta » 

avanzo sull’esercizio 1896, sia a cagione della 
guerra di Atchin, sia per la diminuzione della 

vendita dei caffè. Bisognerà, quindi, ricorrere al 

credito. 

Dalla Provincia 
Cucana 

14 Settembre 

Alle ore 14 e mezzo di ieri fra un lieto 
scampanlo e corteggiato da due lunghe ale 
di popolo che s’inginocchiava al suo pas- 
saggio, arrivava qui a Lavariano sua ecc. 

mons. Antivari. Dovea portarsi a Cucana 

paesello vicino per benedirvi una campana. 
Alle ore 15, seguita da molte altre, la ca- 
rozza vescovile giunge nel paesello — qui 

tutto è festa tutto letizia, bandiere al ven- 

to, dravpi pendenti dalle. finestre, archi 

trionfali coi loro variopinti palloncini tre- 
molanti, e monsignore smonta e preceduto 
da tre bambini vestiti da angioletti che 
spargono fiori sul suo cammino, passa be- 
nedicendo alla folla festante. 

A vista di tutti nell'atrio dalla chiesuola, 
che in piccolo riproduce quello del San- 
tuario delle Grazie di costì, fra il devoto 
raccoglimento della folla accorsa alla par- 
rocchia e dai paesi vicini ed anche dei fan- 
ciulli, che, di due o tre gelsi ch' erano lì 
presso avean fatti tanti pergolati e di là 
cogli occhi fissi intenti accompagnavano le 
non più viste cerimonie, ebbe luogo la sa- 
cra tunzione. 

Quindi sua eccellenza rivolse al popolo 
brevi ma commoventi e calde parole su 
quello che dice al cristiano il suono della 
campana nelle varie ore delia giornata e 
nelle varie circostanze della vita; — tutti 
pendevano dal suo labbro come se udissero 
una dolcissima lontana melodia e molti in- 
teneriti piangevano... 

Ed io tornandomi da quella bella funzione 
pensava meco stesso così: 

Ah! se fossero stati qui quelli che 
vogliono a loro talento suonare le campane 
in certe date patriottiche che si dovrebbero 
invece lasciar passare nel più sepolerals 
silenzio se fossero stati presenti una volta 
sola ad una benedizione delle campane si 
sarebbero certamente persuasi, che quello 
che la chiesa consacra coi suoi santissimi 
riti al culto del. Signore diventa potestà 
del Signore la quale l’uomo per diritti 
che può vantare non può mai arrogarsi nè 
impunemente violare, e i nostri lettori po- 

tranno ricordare un fatto che l’anno pas- 
sato accade in un grosso paesa del nostro 
Friuli nell’ occasione delle gazzarre venti- 
settembrine, fatto nel quale tutti dovettero 
riconoscere fa mano di Dio. 

Ma certa gente non ci comprende! ‘ 
Noi sperando che certe esorbitanze non 

abbiano a ripetersi in quest’ anno, stringia- 
moci intorno al notro tempio, ai nostri sa- 
cerdoti, e quindi potremo ripstere colla 

‘sicurezza di Pier Capponi: Suonino essi le 

loro trombe noi suoneremo le nostre cam- 
pane. 

R. d’ Alcamo. 

Cose di casa e varietà. 
Diario Saero 

Giovedì 17 settembre -- Stim, di 8, Francesco. 

Fiere e Mercati 
della Provincia e suoi dintorni 

Domani, 17 — Sacile — UDINI. 

Bollettino meteorologico 
DEL Giorno 16 SettEMBRE 1896 

Udine- Riva - Castello altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Term. 165 ! Stato atmos. sereno 
Min. Ap. notte 12, | Vento N 
Barometro 758. 1 Press, crescente 

«Fari sereno 

Temperatura: Massima 24, — Minima 126 
Media 17.97 — Acqua caduta mm, 12. 

Bollettino astronomieo 
e Luna 

Leva ore Europa Centr. 5.49 | Leva ora 
Passa al meridiano » 12.145 } Tramonta 

18,16 | Età dei giorni 9 

Della seduta del Consiglio Comunale di 
Udine 11 settembre 1896 
La interpellanza del consigliere ing. Riz- 

zani, la discussione e !a votazione che ebbero 
luogo nell’ 11 settembre corr. offrono argo- 
mento ad osservazioni molto utili per il 
giusto apprezzamento degli uomini e dei 
criterii ai quali informano la vita pubblica. 

E' opportuno anzitutto constatare che il 
Consiglio comunale di Uline oggi è costi- 
tuito da persone che rappresentano tutte le 
gradazioni dei così dettì partiti politici, dal 
conservatore moderato al socialista ed al 
clericale. Bin tale ambiente che il Rizzavi 
ha potuto presentare una interpellanza, che 
evidentemente tendeva a provocare un voto 
di censura alla Giunta municipale per con- 
cessioni fatte in occasione del recente pel- 
legrinaggio clericale, per venire quindi ad 
una protesta per le provocazioni che 7» tale 
circostanza vennsro fatte alla cittadinanza 
Udinese. 

Siccome però le concessioni fatte dalla 
Giunta non avrebbero potuto legittimare 
una censura, perchè a dir. vero furono sì 

piccole da meritare forse d' essere censurate 
perchè troppo meschine, basti ricordare che 
non concesse neppure che alla processione 
intervenisse la banda cittadina, ed il corpo 
dei pompieri, e siccome nella circostanza 
del pellegrinaggio non vi è stata neppure 
ombra di provocazione da parte dei catto- 
lici, così l’ambiente ‘rese facile mutare la 
intonazione della interpellanza, in modo che 
la minacciata censura delle concessioni fatte 
dalla Giunta, si convertisse in una appro- 
vazione, e le provocazioni si andassero a 
pescare, libèramente fuori dei confini segnati 
dalla interpellanza, senza che chi presie- 
deva alla seduta sentisse il dovere di ri- 
chiamare l’oratore all'argomento, e senza 
che la osservazione fatta in' proposito dal 
cons, Casasola, valesse ad impedire che il 
cons. Billia si sbizzarisca su un argomento 
non accennato nella interpellanza, e nel 
quale la Giunta non poteva essersi meritata 
nè approvazione nè censura, per la sempli- 
cissima ragione che per quel avvenimento 
non aveva avuto opportunità nè di fare, 
nè di negare cosa alcuna, perchè nulla le 
era stata domandato, e non poteva essere 
chiamata a dare spiegazioni perchè non vi 
aveva avuta ingerenza di sorta, anzi non 
ne era stata nenpure preavvisata. 

Il cambiamento di intonazione offriva 
anche il vantaggio di assicurarsi non solo 
i voti degli Assessori, ma anche l’appro- 
vazione di tatti coloro che non sanno fare: 
altro che votare sempre secondo le propo- 
ste della Giunta, o dalla Giunta accettate. 

Nè potrebbs accusarsi di malignità chi 
supponesse che tra interpellante e Giunta 
fossero precedute trattative ed accordi, 
poichè il contegno duracte lo svolgimento 
della. interpellanza, la presentazione del- 
l’ ordine del giorno prima di sentire le di- 
chiarazioni della Giunta, la perfetta armo- 
nia di queste coll’ordine del giorno già 
preparato legittimano questa supposizione. 

È così il cons. Rizzani ha potuto presan-| 
tare come esempio di tolleranza e di edu- 
cazione liberale l'aver essi rispettate le 
festo promosse dai clericali, il non aver] 
mai offesso, nè provocato i membri dei Co-\ 
mitati parrocchiali, delle Società cattoliche | 
di mutuo soccorso, l’aver lasciato che sil] 
istituissero Casse rurali, Banche, Bande e 
perfino una trattoria cattolica !! Si può 
pretendere di più da coloro che pretendono | 
di aver diritto al monopolio della libertà e! 
del patriottismo? Ì 

E’ vero che si poteva rispondere, e fu 
risposto, che i cattolici su questo proposito 
potevano dare dei punti, non ricevere le- 
zioni dai liberali, perchè i cattolici non 
hanno mai tentato in nessun modo di di- 
sturbare le feste liberali, neppure con grida 
e con fischi, neppure col domandare la 
modificazione del programma durante un 
concerto, e non sempre, e non tutti i libe- 
rali hanno tonuto con noi cattolici sì cov- 
retto contegno, ma i veri liberali non si 
fanno scrupolo di mostrarsi anche poco 
sinceri, quando torna comodo, già colla 

verità non sì governa. 
Tia istituzione di Comitati, di Società di 

M. S. di Banche, di Bande fino a ieri era 
ritenuta una privativa che le diverse gra- 
dazioni dei partiti liberali sì contrastavano 
a vicenda. ì cattolici o‘ dovevano mettersi 
a discrezione, o vivere segregati da ogni 
consorzio. 

Pretendere oggi di valersi desi diritti ri- 
conosciuti dalle leggi fabbricate dai liberali, 
per disporre come si crede del proprio de- 
naro, invece che affidarlo a certi istituti di 
crelito perchè ns facciano delle specula- 
zioni, e magari se lo mangino con uan fal- 
limento, come è avvenuto di tante banche 
in questi ultimi tempi; cercare il modo di 
venire in aiuto del povero contadino e del- 
l’artiere, offrendogli l’ opportunità. di pro- 
curarsi le piccole somms che gli occorrono, 
senza cadere nelle reti degli usurai; inse- 
gnare i modi di aumentare la produzione, 
senza ricorrere ad ingordi speculatori; per- 
sino andare a ristorarsi in un esercizio di 
propr.o gradimento, è qualificato per opera 
antinazionale, t nl :t a minare le patrie 
istituzioni, éd ogni ait) costituisce per sè 
una provocazione. Le riunioni di cattolici 
per studiare il modo di rendere più utile 
la loro azione, di estenderla, mantenendosi 
sempre nei limiti della più stretta legalità, 
perfino la esecuzione di un concerto musi- 
cale, che non comprenda nel programma un 
pezzo di musica che possa essare accompa- 
guato coi fischi di quattro ragazzi, sono 
.cose che legittimano in nome della libertà, 
della tolleranza, della civiltà, qualunque ec- 
cesso, perfino la evocazione di un. atto di 
vandalismo consumato 29 anni fa da un orda 
di gente pagata a quarti di fiorino, e qua- 
lificarlo per una dimostrazione del più ele- 

vato patriottismo. 
Questo in sostanza il concetto svolto dal- 

l’interpellante, senza che nessuno dei con- 
siglieri l berali abbia trovato opportuno di 
domandare la parola per depiorare almeno 
in nome della libertà e della tolleranza il, 
fatto consumato nella notte del 15 marzo; 
1867, fatto che farebbe arrossre i negri” 
dell’Abissinia. 

Ma già quello è un fatto compiusto ri- 
masto ‘allora impunito ; il ricordo può gio» 
vare a mettere un po’ di paura ueli’ animo 
dei cattolici, e dunque sì lasci correre senza 
contraddizioni, 
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IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI 16 SETTEMBRE 1896 — 

L'ordine del giorno era stato combinato 
in modo che un voto qualunque doveva 
inchiudere una affermazione che una per- 
sona di retto sentire non poteva ammettere 
poichè la approvazione equivaleva a rico- 
noscere che i cattolici si fossero comportati 
in modo scortese e biasimevole, ciò che è 
assolutamente falso, anche nella ipotesi che 
fosse vero tutto ciò che è stato detto e 
stampato dai liberali e dai loro giornali, 
che în fine nou hanno saputo far altro che 
sbizzarrirsi contro due o tre persone che 
non sono e non pretendono di essere i soli 
cattolici che furono a Udine nel 23-24 A- 
gosto 1896; la disapprovaziune significava 
una censura per la Giunta municipale, che 
questa volta non se la meritava, una ap- 
provazione di supposti modi scortesi e bia- 
simuvoli, che i cattolici in nessun caso pos- 
sono approvare, perchè contro i precetti 
della carità. — L’astensione era l’unica 
via d’uscita. 

Ma l'appello nominale è una leva poten- 
tissima, e le risposte dei consiglieri, com- 
presa la Giunta che trovò conveniente ap- 
provare sè stessa, non poteva mancare di 
effetto, stabilire la più perfetta armonia di 
di tutti i liberali contro i clericali. 1] sta 
bene. Così il Consiglio Comunale ha dimo- 
strato come i liberali intendono la libertà, 
come sono disposti ad usarne per sè, e per 
gli altri. Il Consiglio comunale di Udine 
rompendo una tradizione costantemente 
seguita dalle Rappresentanze delle maggiori 
città sorelle Venezia, Firenze, Bergamo, Na- 
poli, Genova, Milano, ecc. di usare degli 
atti di cortesia ai cattolici che si univano 
a Congresso, ha manifestato il suo dispetto 
per simili riunioni. ; 

Noi ne terremo conto per regolare la no- 
stra condotta. 

Omaggio ben meritato 
Il comitato parrocchiale di S. Giacomo 

Apostolo in Udine, nella sua seduta del 13 
corr. votava unanime un indirizzo di con- 
gratulazione, di plauso all’ egregio cav. avv. 
dott. Casasola inurbanamante offeso fin 
nei sentimenti più cari, nel patrio consiglio, 
da chi si vanta di amare la libertà ed il 
rispetto aile persone. 

L’omaggio di ammirazione, di devozione, 
di stima che quì sotto pubblichiamo non 
solo onora la persona del gentiluomo Casa- 
sola, del cavaliere intrepido e senza mac- 
chia, che da tanti «anni sta sulla breccia, 
difensore di ogni buon diritto; ma torna 
anche di onore al comitato parr. che lo i- 
deò. In questa doverosa dimostrazione di soli- 
darietà si sono bellamente uniti gli altri 
Comitati par.li di città tutti concordi -nel 
voler confermata la piena fidueia nel loro 
capo. Noi. siamo lieti di fregiare di tal 
documento le nostre colonne, facendo voti 
che apporti in tutta l’Arcidiocesi sugli ade- 
renti al nostri principii i medesimi affetti, 
gli stessi sentimenti di concordia, di unione, 
di fiducia nel capo illuminato che sta alla 
direzione delle forze cattoliche conservatrici 
in Friuli. 

All egregio Avv. Cav. Vincenzo Casasola 
Presidente del Comitato Diocesano 

A lei sig. cavaliere, a lei sig. presidente 
del Comitato diocesano, a lei campione fra 
i benemeriti della causa della religione in 
Friuli, si volgono in questo istante gli 
sguardi, gli affetti di quanti si onorano del 
nome cattolico. Gli attacchi ingiuriosi on- 
d’ella fu fatta segno testè nel. patrio con- 
siglio, impongono a quanti sono sostenitori 
de’ suoi medesimi principii, la franca prote- 
sta contro gli avversarî, la piena approva- 
zione al suo operato, la manifestazione più 
schietta di simpatia, di perfetta riconoscenza, 
di stima profonda a lei, che si è votata con 
tutto l'ingegno, con tutte le forze del nobile 
animo al trionfo delle causa più santa, 
qual’è la libertà di coscienza, la libertà 
religiosa nel diritto che essa ha di pubbli- 
ca estrinsecazione. 

Ci gode l'animo nel ripeterle, sig. presi- 
delite, come ella si sia tenuta, sempre, così 
negli ultimi avvenimenti all'altezza del suo 
mandato, di gentiluomo cristiano, del carat- 
tere integerrimo, di sagace, valente, franco 
cittadino, in cui gli amministrati 
Comune hanno posto meritamente la loro 
fiducia. Si abbia adunque il plauso più 
sincero e cordiale da tuiti,i Comitati parr. 
di città unanimi come nell’ apprezzare la 
leale condotta di lei, così sempre concordi 
nel dividere col loro' capo le amarezze della 
lotta, come le gioie del trionfo. 

La forza divina la soregga sì, che nè le 
defezioni degli unimi deboli, nè le tergiver- 
sazioni dei pusillanimi, nè gli sdegni incon- 
sulti degli avversarì abbiano giammai a 
farla deviare da quel glorioso cammino pel 
quale il sole del papato vibra la luce della 
verità e il calore degli affetti santi che sono 
pace ed armonia. 

Udine, 15 settembre 1896. 
Luigi Roselli pel presidente del comitato parr. 

det Duomo. 
Ferdinando Simoni presidente del comitato par- 

rocchiale di S. Giacomo Ap. 
Luigi Scrosoppi id. id. di S. Nicolò. 
Diana Lodcvico. id. id. di S. Giorgio M. 
Turc) Francesco vice-presid. in assenza del pro- 

sidente del comtato parr. di S. Quirino V. 
Rudini Antonio presidente id. id. del SS. Red.re 
Z.llà Francesco id. id, della B. V. delle Grazie, 
Cesare Dal l'orso Segretario del comitato patr. 
della B. Y. del Carmine, 

dal 

La processione per la festa della B. V. 
Addolorata nel Santuario delle Grazie 

Si avverte che la solita solenne proces- 
sione della B. V. Addolorata nel Santuario 
delle Grazie in Udine non avrà luogo do- 
menica p. v. ma nella seguente domenica 
27 mese corrente. 

A S. Pietro martire 

venerdì p. v. principierà la solenne quindi- 
cina in preparazione alla festa della Ma- 
donna del SS. Rosario. Il corso di predica- 
zione sarà tenuto anche im quest'anno dal 
sac. dott. Valentino Liva zelantissimo ret- 
tore di quella chiesa. 

Concorsi canonici 
La k.ma Curia Arcivescovile S. V. con 

editto in data 14 corr. mese N. 1281 di- 
chiarava aperto il concorso ai sottoindicati 
Beneficii vacanti, assegnando il tempo utile 
per dichiararsi aspiranti il giorno 10 p. v. 
ottobre e per l'esame canonico il giorno 15 
dello stesso mese. 

1. Parrocchia della B. V. del Carmine e 
S. Pietro di Udine di patronato di capita- 
miglia unitamente ai signori Fabbricieri 
della parrocchia stessa vacante per morte 
del M. R. don Agostino Daniels ultimo 
parroco avvenuta addi 24 marzo p. p. 

2. Parrocchia di S.. Martino di Rivalpo 
di patronato dei capifamiglia vacante per 
morte del M, R, don Giovanni Sala ultimo 
parroco seguita addì 27 giugno p. p. 

Giurisprudenza Ecelesiatica © Civile 
Lo Messe e la Ricchezza mobile 

Si è molto discusso sulla questione, se 
le elemosine per messe vadano, o no, so- 
gette alla tassa di ricchezza mobile; e le 
decisioni furono varie ed anche contraddi- 
torie. Ora il Tribunale di Benevento la ri- 
solse in modo negativo; ed i motivi che 
add'uce sono tanti e così efficaci, che. diffi- 
cilmente si arriverebbe a confutarii. 

Crediamo però di fare cosa utile a molti 
pubblicando un sunto dell’accennata sen- 
tenza, quale troviamo nell’ ottima Gazzetta 
di Mondovì : 
tie ia, 
« Ritenuto che mal s1 ragiona con cri- 

teri fiscali, non della messa, ma anche delle 
più semplici funzionalità di un istituto al- 
tissimo, universale, come la Chiesa, e che 
le finalità della religione sono tanto alte 
da non poter essere raggiunte mai da 
qualsiasi più elevato pensiero ed interesse 
fiscale; . 

< Ritenuto che la elemosina per le messe 
non costituisce un reddito agli effetti della 
tassa di R. M.: 

« a) perchè essendo assolutamente even- 
tuale el indeterminabile, non potendo es- 
sere rispondenza tra denaro è fede, ogni 
definizione sarebbe un’ ironia; 

« b) perchè la offerta per le messe, per 
antichissima origine, vien fatta ed accettata 
sotto il titolo di elemosina, e la elemosina 
sfugge allu tassa stabilita per la ricchezza 
mobile ; ; 

. «c) perchè al sacerdote è interdetta ogni 
azione pel pagamento delle messe celebrate 
e non può esser lecito pretendere tassa su 
un reddito che non può produrre azione; 

« d) perchè le cose sacre son fuori com- 
mercio, e sacra è la elemosina per la cele- 
brazione della messa, come quella che è 
destinata (meglio ancora chs ai più stretti 
bisogni del sacerdote, che pure altra arte, 
professione a mestiere, non può esercitare) 
a perpetuare il simbolo più alto della no- 
stra religione; 

« e) perchè proventi di tale specie non 
sono inclusi in nessuna delle categorie A, 
B, C, D, e trattandosi di limitazione di 
diritti, devesi procedere con la interpreta- 
zione restrittiva (odiosa restringenda) e che 
men che nella parola o nello spirito della 
legge, accertamenti di tale specie non pos- 
sono essere stati inspirati che da volgare e 
malinteso zelo fiscale che non repugni di offen-. 
dere il sentimento italiano, almeno ufficial- 
mente cattolico, poichè essendo la religione il 
primobisogno di un popolo civile, tutto quello 
che ad essa Immediatamente serve ‘0 si ri- 
ferisce, fu sempre psr consenso unanime di 
popoli, non solo libero, ma circondato da 
privilegi, ed ora e sempre dovrà restare 
immune da oneri di qualsiasi specie, e ciò 
non pure per principii legali, ma per ragioni 
di civiltà e di sentimento. 

« f) E finalmente perchè il provento della 
messa è soggetto alla celebrazione, la quale 
‘alla sua volta è soggetta a condizioni di 
coscienza, che |’ ecclesiastico, anche come 
l'ultimo dei cittadini ha tutto il dritto di. 
non vedere indagate, e che lo Stato ha il 
dovere di rispettare, se è vero che almeno 
la libertà individuale sia garantita in quanto 
vi ha di più sacro, la propria coscienza. 

« Certo, in questi tempi, in cui ogni giorno 
che passa deve segnalare una corquista 
della libertà, non sì potrebbe autorizzare 
un agente delle tasse di andare a scrutare 
se e quando il sacerdote abbia creduto di 
poter celebrare. 

« Che se abbisognasse aggiungere ancora 
qualche argomentazione, ne invocheremmo 
da ultimo una per absurdum, e cioè: se 
fosse lecito pretendere tassa di R. M. sulle 
messe, si dovrebbe per esser coerenti, pre- 

tendere la tassa di rivendita di vino al 
minuto dai parroci, o dagli economi, o da- 
gli arcipreti che forniscono il vino, certo 
non gratuitamente, per la celebrazione della 
messa, e così le chiese diventerebbero luo- 
ghi addetti a pubblici ritrovi e spettacoli, 
il che, se fosse ritenuto. solleverebbe un 
grido d’indignazione dalla coscienza uni- 
versale, 

« Strano è poi come questa resipiscenza 
fiscale siasi verificata così tardi, ora che 
le messe si vanno facendo più rare, e cre- 
sce invece la marea di coloro i quali cre- 
dono di poter fare a meno di religione e 
di culto, mentre le più alte intelligenze, la 
scienz4 più profonda non parlano che di 
fede, 

« Queste pretese farebbero amaramente 
invidiare financhè l’ inciviltà delle nazioni 
nelle quali, in epoche lontane, senza pagar 
tasse di macellazione, si immolavano nei 
templi le vittime propiziatrici, 

« Ritenuto infine che l’ente Stato è es- 
senzialmente morale, giusto ed onesto, rap- 
presentando la somma di tutte le virtù 
necessarie a bene ordinata civile convivenza, 
e che è tenuto perciò alla più scupolosa 
osservanza de’ suoi obblighi, specie con 
privati, affinchè con l'esempio induca nei 
cittadini il fermo convincimento della sua 
lealtà, ed ispiri fede nella sua giustizia : 

“ Ad unanimità , 
« Delibera accogliersi in ogni sua parte 

il reclamo del sig. Canonico D. Amelio 
Lombardi fa Alessandro di Padulo, annul- 
lando il reddito iscritto al suo nome, 

« 10 Presidente 
« Avv. Cav. F. TROMBETTI. » 

Pensiero morale 

Il nemico di Dio è pure il nemico della 
società, . (Voltaire). 

ULTIME NOTIZIE 
Africa flagello d’Italia 

L’ Agenzia Italiana dice: « Nonostante 
tutte le notizie in contrario, messe in giro 
in questi giorni, possiamo confermare che 
il Governo pur facendo del suo meglio per 
ottenere la liberazione dei prigionieri, man- 
terrà nella loro completa integrità le .di- 
chiarazioni fatte alla Camera dall’ on. di 
Rudinì circa la delimitazione dei confini al 
di qua del Mareb. Il governo provvederà 
pur senza eccessive spese, ma efficacemente 
alla difesa della colonia, come è ora costi- 
tuita. Luogo la linea del Mareb abbiamo le 
truppe di ras turbolenti e orde di predoni 
che potrebbero fare delle incursioni nel 
nostri confini. Quindi per preparare il primo 
nucleo di difesa della colonia nella ipotesi, 
sia pur lontana di un pericolo, e per essere 

in grado di mantenere la sicurezza nella 

nostra linea di confine al Mareb, è proba- 

bile che, presentandosene la necessità, ven- 
ga ordinato l'invio a Massaua di qualche 
rinforzo, che ad ogni modo sarà sempre al 
disotto della cifra assegnata da taluni gior» 
nali. » 

i 
» ga 

L’ Italie rilevando il telegramma da Roma 
della Stampa di Torino in cui si afferma 
che il ministero, vista la cattiva accoglienza 
fatta dall’opinione pubblica sul progetto di 
restringere i confini dell’ l'ritrea, avrebbo 
rinunziato a ciò, dichiara che tutte queste 
voci sono sparse appunto per confondere 
l’opinione pubblica; conferma che il mini- 
stero tratta la pace, avendo per base la 
frontiera del Mareb. 

ata 

11 Roma (crispino sfidando tutte le smen- 
tite officiose, asserisce che le indecisioni 

continue del governo nelle trattative di pace, 

condotte ora su un terreno nuovo, determi- 

narono dei dissensi fra Baldissera ed alcuni 
ministri. Il generale Baldissera si dimette- 
rebbe, piuttosto che assecondare le conces- 
sioni alle pretese di Menelik. 

«Sa 

L’ Esercito conferma categoricamente le 
opinioni attribuite al generale Baldissera, 
circa le esigenze per una eventuale cam- 
pagna difensiva in Africa, aggiungendo che 
sono stati consegnati in proposito al mini- 
stero della guerra dei documenti inconfu- 
tabili, di data molto recente. Conferma 
pure la richiesta di 70,000 uomini ln due 
corpi d’armata, senza contare le truppe in- 
digene e le bande armate che salgono a 
circa 16,000: complessivamente 86,000 uo- 
mini, spiegando, secondo le condizioni e le 

PTT rvrororvor otti iZi1z. i ihbki 
è MERCEKERIA 

URBANI RAIMONDO 
Piazza S. Giacomo — Udine 

Ricco assortimento Baldacchini, Ombreli, Piviali, Tonicelle, Pianete, Veli 

Umerali, Vestiti e Manti per la B. Vergine, Broccati, Damaschi con oro e senza. 
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Specialità Drapperie per Vestiti da Eclesiastici 

Prezzi da non temersi qualsiasi concorrenza 
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esigenze che può richiedere la difesa della 
colonia, delle fortificazioni lungo le linee, e 
la formaziane di duo quadrilateri: Aratali, 
Senafè, Asmara e Massaua; Archico, Ud, 
Ghiuda e Massaua. 

Cuba e Filippine 

Madrid, 15 — Si ha da Avana: A Deli- 
cias venne raggiunto Quintino Banderas 
perdendo le armi e la corrispondenza. Il 
generale Solano raggiunse in Sabana Abajo 
le bande degli insorti capitanate da Cirillo 
Rojas che ebbero 31 morti. Gli insorti fu- 
rono respinti in Sateras e perdettero 20 
cavalli. Si presentarono all’ indulto 5 insorti 
ad Avana, 4 a Matanzas e 17 a Lasvillas. 

Si ha da Manilla: In Nueva Ecija mori- 
rono quasi tutti i capi dell’insurrezione. 
Nei dintorni di Cavite nessuna novità. Una 
guardia civile promotrice dell’ insurrezione 
venne fucilata a Nueva Ecija. 

In Tarchia 

Costantinopoli 15. — Gli stranieri qui 
residenti souo inquieti temendo nuovi di- 
sordini, ) 

Costantinopoli 15. — Il generale russo 
Tschikatchew accompagnato da un ufficiale 
visiterà col permesso del Sultano le fortifi- 
cazioni dei Dardanelli. 

E° insussistente la voce corsa che l’am- 
basciatore inglese nell’ ultima breve udienza 
avuta dal Sultano gli abbia consegnato una 
lettera della regina Vittoria. 

Atene 15. — Il Cordone militare fu sop- 
presso a Candia. Le truppe si sono ritirate 
dai forti; le comunicazioni si riattivano. 

Atene 15. — Un vapore appositamente 
preparato tentò di sbarcare sulle coste della 
Macedonia un centinaio d’ insorti. 1 turchi 
lo attaccarono uccidendo due insorti; ma 
l'indomani lo sbarco si effettuò senza osta- 
coli, 

Costantinopoli 15. — La Porta avvertì 
ieri verbalmente gli ambasciatori che in 
vista degli accessi degli armeni cue si at- 
tendevano oggi offriva la sorveglianza mi- 
litare alle ambasciate. La Porta chiese an- 
che di delegare oggi dei funzionari conso- 
lari alla direzione della polizia per interve- 
nire nelle perquisizioni domiciliari che si 
facessero nelle case degli stranieri dove vi 
potessero essere armeni nascosti. 

— Oggi ebbe luogo una nuova riunione 
degli sbliion tati 

THLEGFRAMMI 
Vienna 15. — 1 giornali recano che il 

Consiglio generale della Banca austro-unga- 
rica accettò in massima le proposte dei Go- 
verni d’ Austria e d’ Ungheria riguardo il 
rinnovamento del privilegio dell’ emissione 

Lubiana 15. — Iersera con treno espresso 
arrivarono 6 senatosi e 35 deputati italiani. 
Ripartirono col treno diretto per Budapest 
al fine di partecipare ai lavori della settima 
conferenza interparlamentare. 1 vappresen- 
tanti della colonia italiana intervennero alia 
stazione per salutare i partenti. 

Londra 15. — Telegrafano da New York 
che lo steamer Madiana, ivi arrivato, re- 
cava a bordo undici marinai ed un capi- 
tano italiano salvati sull’ Oceano. 

Essi appartenevano alla ciurma del va- 
scello mercantile L!ue Fratelli, che faceva 
rotta fra Trapani e Portland, e che nau- 
fragò il giorno 10 del corrente mese. 

Noi sì hanno notizie nè delle vittime, nè 
dei danni. : 

Axetonso Vittori gerente responsabile. 

G. FERRUCCI - UDINE 

A
N
T
I
M
A
G
N
E
T
I
C
O
 

O
D
N
L
I
N
D
V
W
N
I
I
I
N
V
 

Nuovo Reilway Regulator 
ANTIMAGNETICO 

È garantito che non si arresta in un 
campo magnetico di qualunque forza. 

0
0
0
0
 

80
00
 



{L CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI 16 SETTEMBRE 1896 — 

INSERZIONI : A i 
l'Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi del Vittadino !ta- 

liano via della Posta 16, Udine, 

RISI ECG po UR IRLGRIS DU ) PIEI "a SIIT 

S folvere dentrificia 

9a base di China del 

5 chimico far. C. Cassa- 

rini per imbiancare i 

#) denti senza distrugge- 
agrelo smalto. — Prezzo 

“della scatola L. 1,25 - 

3 Dirigere le domande a 

NTIFRICIA ANTISETTICA 

TOGLIE E IMPEDISCE LA CARIE 
CONSERVA LO SM 

— PaSTAePOLVERE DE 

mezzo di cartolina va- 

Di glia all’ Ufficio di Pub- 

V Dblicità del Cittadino I- 

x A.BERTELLI 8 C. CHIMICI MILANO 

PR EZZI * KINODONT POLVERE L.I.— la scat. più cent, 10per posta: treseat 1.275 franche diporto: 
=» KINODONT PASTA. L.175 - - - è 10.00 

TROVASI IN TUTTE LE PRINCIPALI FARMACIE E PROFUMERI 

Grossista per l’Italia PRRSRO taliano, vin dalla Posta, 
Sig. QUIRINO TOSI di Miiano 16 Tina 

as pci eco lo 

È) E 

dI LI 

talermo 18 Novembre 1890. 
Certifico io sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare le Pastiglie . Dover Tantini specialità del chimico farmacista CARLO TANTINI di Verona. Ì- j ho trovate utilissime contro le Tossi ribelli. Inoltre esse sono evidentemente van- » = taggiose per coloro che soffrono di rauceaine e trovansi affetti da Bronchite, : 

speciale combinazione, contenendo ogni pastiglia perfettamente divisi {{\ 
fe e.0.05 di Falsa Toitiano, reiki: È 

. Dott. Prot. Giuseppe Bandiera Fo) 
Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 

0.15 di Polvere del 

AR) LR vii I DACI A - 

si È gra = Fu 
RINOMATE 

—_ _2_— 

la Salute 2? | 
> 

Tale 
Nella scelta di un liquore volet 

conciliate la bontà e i }e- 
nefici effetti 

Il Ferro-China- Bisleri 
è il preferito dai buon gu- 
stai e da tutti quelli che 
amano la propria salute. 
L’ill. Prof. Semmola scrive: È 
« Ho sperimentato largamente il Ferro China 
Bisleri che costituisce un’ ottima preparazione 
per la cura dello diverse. Cloronemie. La sua 
tolleranza da parte dello stomaco rispetto ad | 

mondo. altre preparazioni dà al Ferro China Bisleri 
L. 18.50 la cassa da 50 bott. franco Nocera. È un’ indiscutibile superiorità ». 

Madri Puerpere Convalescenti !!! 
Per rinvigorire i bambini, e per riprendere le forze perdute usate il nuovo prodotto PA- || 

STANGELICA pastina alimentare fabbricata coll’ormai celebre Acqua di Nocera Umbra. I 
ali di magnesia di cui è ricca quest’acqua rendono la pasta resistente alla cottura, quindi di 

db
 Volete dizerir bene ?? Sovrana por la digestione, 

sedi rinfrescante, diuretica è 

L'acqua di 

Nocera-Umbra 

di ottimo sapore, e batte- 
; riologicamente pura, alca- 

DIILARO lina, leggermente gazosa, 
della quale disse il Mantegazza che è buona 
pei sani, pei malati e pei semi-sani. Il hia- 
rissimo Prof. De Giovanni non esitò a qualifi- 
carla la migliore acqua da tavola del 

acile digestione, raggiungendo il doppio scopo di nutrire senza affaticare lo stomaco. ; 
Scatola di grammi 200 L. 100 o 
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BIBLIOTECA ROMANTICA ©, | 
il volume UNA LIRA il volume 

La via poLoROSA - di Maria Di Gardo | VrrroriE TRISTI - di Sebastiano Rumor - È 
- 4.a edizione. 2.a edizione illustrata. 2% 

INES O L'ULTIMO FIORE DI UNA ILLUSTRE || LOTTA D'ANIME - di Annina Biagiotti - 
CASATA - di Maria Di Gardo - 3.a e- 2.a edizione. 
‘dizione illustrata. SÌ : po > ; . ll SUPERBA E BELLA - di P, Jolanda - 2.a ÌL ROMANZO D’UN BANDITO - di Maria Di edizione illustrata. 
Gardo - 2.a edizione. dé Cl: 

FIOR DI SOLITUDINE - di Amalia Rossi - ed - bozzetti di Autori di- 
2.2 edizione, 

li 
e 

i Le Pastiglie T: ntini non hanno bisogno di raccomandazioni, poichè sono îì» 

D 

ricercate per la loro 

- 

d 

D, 

deprrnioni VI S1 4 Sa def 
SAGRE Ta Fior ii a 

Centesimi GO la scatola con istruzione 
Guardarsi dalle falsificazioni, inîitazioni, sostituzioni. 

r nella Farmacia Fantini alla Gabbia d’ Oro, Piazza DINE presso i farmacisti Gerolami, L, Biasioli 6 
— In FAGAGNA farmacia Sandri — In PORDENONE farmacia Roviglio — è 

Esigere 1 vere DOVER-TANTINI,. 
Deposito generale im Verona, 

Erbe 2 — In 

nelle principali Farmacie del Regno. 
fropmene 

ANTICANIZIE - MIGO «E 
E° un preparato speciale in- 

dicato per ridonare ai capelli 
bianchi ed indeboliti, colore, 
beilezza e vitalità della prima 

, giovinezza. — Questa impa- 
reggiabile composizione pei 
capelli non è una tintura, ma 
un’ acqua di soave profumo 

: che non macchia nè la bian- 
5 cheria nè la pelle e che si a- 

Na dopera colla massimà facililà 
“e speditezza. Essa agisce sul 

* bulbo dei capelli e della barba 
fi fornendone il. nutrimento ne- 

È IMA 44° cessario e cioè ridonando #oro 
colore primitivo, fav one lo sviluppo e rendendoli 
flessibili morbidi ed arrestandone la caduta, Inoltre pulisce 
plentamente la cotenna, fa sparire la forfora. 
Una sola pr basta so vs Jia 
seguirne uneffetto sorpr ndente. =|"&sizizi dimise rane 

Costa L. 4 la bottiglia. 

ATLTESTA TO 
Signori ANGELO MIGONE e C. —. Milano, 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che m 
ridonasse ai capelli ed alla barba il colore primitivo, la 
freschezza e bellezza della gioventù, senza avere il minimo 
disturbo nell’ applicazione. 

UNA SOLA BOTTIGLIA DELLA VOSTRA ACQUA ANTICANIZIE 11 
BASTÒ, ed ora non ho più un solo pelo bianco. Sono piena- 
mente convinto che questa vostra specialità non è una tin 
tura, ma un’ acqua che non macchia nò la biancheria nè Ja 
pelle, ed agisce sulla cute e sui bulbi dei peli facendo scom- 
parire totalmente le  pellicolle e rinforzando le radici d 
capelli, tanto che ora essi non cadono più, mentre corsi i 
pericolo di diventare calvo. PriRANO ENRICO 

Sì vende presso tutti i Profumieri, farmacisti e droghieri 

Deposito gen.le A. MIGONE e C. Via Torino, 12. MiAno. 
Alle spedizioni per pacco post. aggiungere cent. 80. 

Vas 

riti DADA AA E 
- LAGRIME DI CHINA 

Tonico-ricostituente-digestivo 

preparato dal chim. farm. Luigi Dai Negro di Limis (Ode) 
Questo elixir è da moiti anni esperimentato uti» 

lissimo in tutte fe debolezze di stomaro e prostrazioni 
del sistema nervoso, iu cui sono mtollerabili e nocivi 
la maggior parts dei casì detti Ebzir di China — 
nei quali troppo spesso di China non vi è che il nome 
— producendo effetti del tutto contrari, comè: bruciori 

)D allo stomaco, ‘capogiri è quindi maggior debolezza. 

se
 

dò 
» 
» 
» 
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Numerosi certificati medivi attestano l'efficacia 
di questo eccellente Élixir. Î 

Guardarsi dalle contraffazioni: ogui bottiglia. 
porta la capsula metallica ‘coll’anagramma dei pre- 
paratore. Prezzo della bottiglia con istruzione L. 1.50. 

L’ Elixir Lagrime di China si vende in NIMIS (Udine) 
| af preparatore — ‘In Udine presso la farmacia L. 

iasioli. 
Vendesi in NIMIS presso il preparatore, in UDINE presso la far- 

macia L. Biasioli, in TOLMEZZO presso la farmacia Martinuzzi Pio, 
successore Filippuzzi, 

#4 Presso la Libreria del Patro- © 
nato, trovasi un grande “© 
assortimento in oggetti di Acqua dell’Eremita 

per la distruzione delle cimici. — Prezzo 
del fiacon L. 0.80, 

IL RE DELLA MONTAGNA - di 
Minisini gari - 2.2 edizione. 

* SICUT VIOLA” SCENE DELLA VITA - di 
); Amalia Rossi - 2.a edizione. 

Emilio Sal- 

SENZA SOLE - di Margherita - 2.9 edi- 
zione,.illustrata. 

LE AVVENTURE DI UN NATURAIISTA - di 
Luigi Matteucci. ‘ 

i 
| sr E FiOi i Via @ 

Dirigere Cartolina-Vaglia agli Editori GIULIO SPEIRANI toe FIGLI "TORINO 3. 59 

i  cancelleri:. 

RARA 

| LA,GRANDE, SCOPERTA DELLSKOOLO i 

| IPERBIOTINA MALESCI 
i Ringiovanisce e prolunga la vita 

s' 1, GE cora ar $. «er 13 

| NUOVISSIMA RACCOLTA. 
i} delle Invenzioni e delle Scoperte 

my 

E° stata pubblicata la 2.a edizione ‘della Nuovissima Rac- 
colta delle Invenzioni e delle Scoperte utili alle arti ed 
alle industrie ed a molte occorrenze della vtta privata, e dei & 
segreti di composizione delle principali specialità, con una # 
scelta di ricreazioni scientifiche e con un dizionarietto dei si- 
nonimi, dei prodotti chimici col relativo prezzo. (000° 

La prima edizione di questa operetta venne esaurita in pochi 
# mesi, In questa 2,2 edizione, venne di molto ampliata la ma- È 

| teria relativa ai processi di pubblica utilità, alla composizione È 
i delle principali specialità, ed ai metodi di svelare le falsifica- | 

) zioni che sì praticano sovratutto noi prodotti alimentari. Si 
Ki procurò che questa Raccolta riuscisse principalmente utile & 

i agli Insegnanti, ai Sacerdoti, ai Capi di casa, agli Artisti e | 
Commercianti. 8pesso avviene che alcuno Ditte esigono somme 
rilevanti per insegnare qualche processo ; per esempio una Ditta È 
M... esige L. 150, un Laboratorio industriale domanda L. 100 .; 
per insegnare il processo di fabbricare in famiglia un sapone * » 

i anche commerciale; il lettore troverà questo e molti altri pro- > ©. 
5; cessi che sono utili e spesso dilettevoli, a che (cosa molto im- © -- 
5 portante) non richieggono alcun impianto particolare, Col solo È di 
ij processo di fabbricare i Serpenti di Faraone, processo che tro- © 

? vasi indicato nelle Ricreazioni scientifiche, non pochi indu- i 
‘i striali riuscirono a formarsi una discreta fortuna { 
i Questa edizione venne pure arricchita di due Appendici, La : 
i prima contiene una scelta di Ricrcazioni scientifiche, con cui 

in un circolo, a tavola, in una veglia, ed. anche nella scuola 
si può, ricreando, istruire, ed istruendo destare la più grande 

3 ammirazione non solo nella gioventù, ma anche negli adulti e 
:5 nella classe istruita. Queste Ricreazioni sono d’una esecuzione 

facilissima. — La seconda appendice contiene un Dizionarietto 
«dei sinonimi dei prodotti chimici col relativo prezzo. ti 

Il volume in 16,0 gr. di pag. 300, iti carattere fittissimo, ma È 
È nitido, costa L. 2. — Franco di porto per l’Italia L, 2.15; 
fi per l'Estero L. 2.85. Piast 

i Rivolgersi all’ Ufficio annunzi del Cittadino Italiuno via 
della Posta 16, Udine. 
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GRANDE ASSORTIMENTO 
«{ oleografie sacre e protane delle migliori fabbriche italian: 

rd estere, a prezzi di tutta convenienza. 
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Brunitore 
stante, dando una magnifica lucentezza, 
qualunque metallo, come : oro, argento, 
pacfond, rame, bronzo, ottone, ecc. — 
Oggetto d’ utilità generale. — La botti- 
glietta L. 0.80, 

Carta d’Armenia 
: dell’aria negli appartamenti e camere 
 d’ammalati. — Il libretto per 24 usi 

430 

più nutriente e digeribile di qualsiasi 

altra cioccolata. 
i ‘ na <$ L'’illustre friulano, prof. Carnelutti, 

ha Ra EE, direttore del Laboratorio chimico mu- 
°0-Z:e (L02e  nicipale di Milano, avendo eseguita l’a- 

i nalisi chimica di detta Cioccolata, la 
“i trovò preferibile alla cioccolata comune, 

Gi per l'assai maggior proporzione di so- 
va stanze digeribili. — Prezzo di un pac- 
27 chetto cent. 35. 
; ; È è si 
5 Inchiostro indelebile 3 

care la lingeria. La scrittura ottenuta 
i con-questa preparazione, rimarrà inde- 
5 lebile a qualsiasi lisciva. — Prezzo del 
fi flacon L. 1. 

è ; dà forza e salute ni L. 0 

95 Stabilimento Chimico MALESCI, Firenze — Invio É 
Gi i: gratis dell’opuscolo illustrativo. Successo Mondiale. | 

w 7 Fi Seriven- J Inchiostro magico, fera: 
3 buesto inchiostro, si può a volontà far 
3 comparire e scomparire i caratteri, che 

sono di un bel verde smeraldo, senza che 

rimanga la più piccola traccia; esso ser- 

vendibili presso I’ UFFICIO ANNUNZI dei 

UDINE - Via della Posta 16 - UDINE 

infal- 

libile 

metallurgico indispen- 
sabile per pulire all’ i- 

per la pu- 
rificazione 

esserne provvisti, 

tappo smerigliato sole L. 0,60. 

ed ogni genere consimile. 

(effetto garantito), — Tl 

“= PEKCIALITÀ DIVERSK 

FPT.ADINO 1L ALLANO» 

ve per fare dei disegni di sorpresa, per 

scrivere occuitamente, mantenere corri- 
spondenze secreto sce, — Il fiacon L. 1.20 

Polvere insetticida rerfie 
nocua alla salute umana ed infallibile 
per distruggere tutti gl’ insetti ‘nocivi: 

cimici, pulci, scarafaggi, formiche, vermi 
delle piante, mosche, tarli ecc. Basta 
polverizzare il luogo infetto per la pronta 
distruzione, - La scatola cent. 50 e L. 1, 

a base di China Polvere Rosea spase di china 
re i denti senza distruggere lo smalto ; 
U rinforza e li preserva dalle malattie 
a cui vanno.soggetti, Prezzo della scatola Cioccolata al latte, “at [La 
Sapone al fiele, dmostatà 

er lavara 
stoffe in seta ed altre, senza punto alte- 
rarne il colore — Jl pezzo lire 0.80. 

A bi Nuovo ritrovato infal- 
Scolorina. libile per far sparire 
all’ istante su qualunque tessuto bianco, 
le macchie d'inchiostro o colore: 
dispensabile per poter correggere qua- 

lunque errore di  scritturazione, senza 

punto alterare il colore e lo spessore 
della carta, Tutti gli uffizi dovrebbero 

— La boccetta col 

ine 

È sta Il più adatto Vetro solubile, "ria adatto 
dare cristalli rotti, porcellane, terraglie 

L oggetto 
aggiustato acquista una forza vetrosa 

talmente tenace, da non rompersi più, 
flacon cent 80 

Gi Stara . 
A 

Li CA CRC ENEACIARICIO LILIC IICICICICILR 
Anano 1V 

—— GRANDE STABILIMENTO —— 
IDRO - ELETTRO - TERAPICO 

con cura KNEIPP — siste a Wòrishofen 
DIREZIONE MEDICA A FHRMANENZA 

UDINE 
Completo gabinetto idroterapico — aperto tutto 1’ anno 

— CON APPLICAZIONI SECONDO IL METODO DI 
CURA EKNEIPP, — bagni zoltorosi, bagni a vapore, ba- 
gni elettrici generali e parziali — sistema Gartner unico 
in Italia — applicazioni elettriche esterne, pnenmoterapia; 
massaggio ecc. , ; 
Abbonamento speciale per cura non minore di giorni 

20. — Cara idrica semplice con camera nello stabilimento 
da L. 3,5 a L. 4.50 al giorno, id. senza camera L. 2.00. 
— Cura idroelettrica ecc. con camera da L, 5,00 a L. 6.00 
al giorno, id. senza camera L. 3,50. — Per camere a due 
letti, od altri bisogni ed esigenze speciali prezzi da conve. 
nirsi. — 
RESTAURANT uo.lo stabilimento, con pensione senza 

vino) in ore fisse, che eventualmente può venir servita an- 
che in camera. Minimo della pensione giornaliera Li, 2,0, 

A tutti i bagnanti è fatto obbligo l'osservanza del. Ke- 
golamento generale, superiormente apprrvato, pubblicato 
nell’ interno dello stabilimento. 
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